
L’ allievo,il Professore e il Maestro
Tutto ebbe inizio lo scorso anno,quando il Professore lascio’ i compiti per
le vacanze natalizie; una ricerca sul “Panettone piu’ buono d’ Italia”...
Non ne avevo voglia,lo ammetto.Preferivo giocare,non fare
nulla,guardare la tele oppure uscire in bici.Gia’ sono tante cose da fare
queste,le vacanze sono lunghe e in un attimo volano via come spinte dal
vento…e in un attimo torniamo già a scuola!!!!
Ma i compiti vanno svolti,senza se e senza ma…così mi ripete
incessantemente mia madre,che cosa antipatica avere una mamma
maestra.Lei mi obbliga,lei vive per la scuola e nessuno di noi in famiglia
puo’ sfuggire alla sua imposizione.

Ci addentrammo piano piano nella missione da portare avanti,guai ad
andare a scuola senza i compiti eseguiti.
Conoscevamo il panettone del supermercato,questo è vero.
Conoscevamo anche il panettone artigianale tanto famoso prodotto dalle
nostre parti in un piccolo paese a pochi km da Palermo…Credevo
giustamente fosse quello il migliore.
E invece,cerca cerca,trova trova ed ecco che spunta un borgo medievale
,adagiato su di una rupe,quasi nascosto tra i boschi.Un paesino dove ci si
perde tra i vicoli del borgo antico ,appunto,dove si susseguono fontane e
palazzi di pregio dal forte valore storico ed artistico….



Mamma uffaaaaa dobbiamo parlare del panettone piu’ buono d’ Italia…Ti
sei persa tra i tuoi pensieri,nei tuoi sogni,un po’ come capita spesso a me a
scuola.Mi puntualizzano sempre di stare piu’ attento ma io non posso
farci niente,sono fatto cosi…è tutta colpa tua!!!! o forse anche un po’
mia,nel labirinto dei miei pensieri io mi diverto di piu’.
Va bene,va bene, va bene…fermali tutti questi pensieri che gia’ stanno
oltrepassando la scrivania e il computer;
internet,google,tastiera,digita,cerca,premi invio…. ECCO…OPS…”un
ragazzo con la faccia da bravo ragazzo”...a guardarlo sembra buono
quanto il panettone che tiene tra le sue mani…
guardaaaa quanti premi!!!! forza mamma leggiamo che comincia ad
interessarmi.
Il panettone e il pandoro piu’ buoni del 2020 sono a Potenza e prendono
forma dalle mani del pasticciere VINCENZO TIRI.
Il suo piccolo laboratorio artigianale si trova nel borgo di Acerenza.
E’ soffice come una nuvola,è carico di un sapore meraviglioso misto tra il
burro e la vaniglia,viene lavorato per giorni e giorni.
Ma chi mamma? Vincenzo Tiri?
Ma noooo,il panettone !!!! Il Professore ha chiesto notizie riguardo al
panettone…che c’ entra il pasticciere.Vuoi farti mettere 2 ? Ecco ti sei
perso di nuovo,ci siamo persi di nuovo,ma tanto siamo insieme e insieme
percorriamo tutti i tuoi labirinti; è sempre lo stesso gioco: tu vai,corri



ovunque con la tua testolina ma io sto sempre dietro ad acchiapparti
riportandoti nell’ avvincente mondo della scuola e dello studio.
Vai con la stampante,vai con i fogli colorati,vai con le immagini fornite dal
mondo del web ed ecco realizzato senza nemmeno rendercene conto quello
che chiamammo un libro.
Si ritorna a scuola ,si consegna il compito eseguito e dopo qualche giorno
il libro verrà spedito a Potenza,a Vincenzo Tiri…Metti che gli piace
questa cosetta realizzata da un bambino.
Il professore conoscerà il panettone alla manna,tipicamente realizzato in
quel piccolo comune dove vennero girate le scene del film Nuovo Cinema
Paradiso.
Passerà un anno e inizieranno altre vacanze di Natale.
Suonano alla porta ed ecco un enorme scatolone ricco di leccornie.Dentro
una lettera che l’ allievo,soprannominato Caramello, leggera’ sempre piu’
carico di emozione e nel frattempo chi decide fortunatamente di riprendere
l’ inaspettata sorpresa , piange ,(chissà chi sara’ mai!!!).
Da qualche parte ho letto che certe storie fanno dei giri immensi ed era
prettamente pertinente ,perchè in quei giorni la famiglia dell’ allievo
percorse quasi 2000 km in quattro giorni soltanto,giusto il tempo di
assaporare il calore di una famiglia al completo,di godere dei colori e del
rumore del mare.
“Tappa obbligata Potenza fu”



L’ allievo e il Professore incontrarono il Maestro del panettone piu’
buono d’Italia.
Entrarono in quella che mi piace definire come la “ bottega della
dolcezza”,tanto calore natalizio,tanta cordialità,tanto trasporto e
coinvolgimento emotivo.Tanta voglia di abbracciarli,sì,voglia di
abbracciare il Professore e il Maestro.
Se Lui non avesse lasciato quella ricerca,l’ altro non avrebbe mai saputo e
conosciuto tutto cio’ che ha fatto battere il cuore come un regalo di Natale
d’ altri tempi…E l’ altro ancora non avrebbe mai saputo che il
Professore,l’ allievo,la professoressa di francese e tanti altri alunni
uscivano dalla scuola lasciando i libri e oltrepassando i banchi.
Questa è la scuola bella,quella che puo’ viaggiare,quella che si distacca dai
lavori schematici,quella che si arricchisce di vita e di emozioni e di
sentimenti e di cose belle,anzi bellissime e indimenticabili.
Ho visto gli occhi del professore brillare ,piu’ di sempre. Ho visto l’
allievo talmente imbarazzato ed emozionato a tal punto da non sapere piu’
dire nulla.Ho visto l’ allievo appagato,felice,protagonista e soprattutto
soddisfatto e gratificato per il lavoro svolto per il suo professore.
Questo il NOSTRO regalo di Natale,una bella storia che appartiene
alla NOSTRA  SCUOLA , perche’ è proprio li dentro che tante cose
belle si possono vivere e nel frattempo fermare nei nostri ricordi per
sempre. Perche’ certe storie si rivestono di un’ importanza così semplice e
così ricca che tutto il grigio puo’ essere spazzato via.



“Non tutti possiamo fare grandi cose,ma possiamo fare piccole cose con
tanto amore”
Così concluse un anno fa la sua ricerca l’ allievo.Così  si concluse quello
che lui definisce un libro; che poi consegno’ al Professore Alessio
Baldassarre e che poi volle spedire al Maestro del Panettone Vincenzo
Tiri.
Tutto ha un senso se il cuore puo’ battere cosi’ forte.


